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Nelle prime elezioni nel neonato municipio 
affermazione del garofano, oltre il 15% 
tenuta dello scudocrociato e successo 
della lista antiautonomista Nord-insieme 

Il cartello costituito da Pds, Verdi, Pri 
radicali «storici» e popolari per la riforma 
raggiunge quasi il 20%. Il commento di Falomi: 
«Siamo stati attaccati da destra e da sinistra» 

Nuovo comune, vecchia polìtica 
Fiumicino, bene la De, vince il Psi, Alleanza non sfonda 
Dal laboratorio politico di Fiumicino poche novità e 
qualche sorpresa. Nelle elezioni per la costituzione 
del primo consiglio comunale c'è stato un ottimo 
successo del Psi che arriva al 15% dei voti. Tiene, so
stanzialmente la De. «Alleanza di progresso», la vera 
novità, sfiora il 20%. Un risultato al di sotto delle 
aspettative. Grande affermazione della lista contra
ria alla nascita del nuovo comune. 

MASSIMILIANO Ol GIORGIO 

• i Più che un laboratorio 
politico, una tripletta di ecce
zioni. 

Le elezioni per il primo con
siglio comunale di Fiumicino, 
su cui da settimane >i era ac
centrata l'attenzione della 
stampa nazionale per le sorti 
dell'esperimento eli Alleanza 
di progresso - la coalizione 
composta da Pds, Verdi, re
pubblicani e seguaci di Segni -
alla line sembra aver riservato 
tre sorprese, tre latti inaspetta
ti, cne hanno preso corpo, 
man mano che le stampanti 
battevano i dati provenienti 
dalle 55 sezioni elettorali spar
se tra Isola Sacra e Testa di Le-
pre. 

La miracolosa avanzata del 
Psi, che a Fiumicino sembra 
aver trovato la sua isola (elice, 
visti i crolli registrati in giro per 
la penisola; la perdita conte
nuta, quasi una tenuta viste le 
previsioni, della De; e l'altret
tanto imprevedìbile afferma-
/.ione della lista che raccoglie
va gli ex antiautonomisti sotto 
la torre civica de! simbolo 
Nord insieme. 

Ma vediamo i numeri di que
sta importante tornata eletto
rale alle porte di Roma. 6.642 
voli e 12 seggi alla De; 5.158 
voti e 9 seggi per «Alleanza di 
progresso»; 3.919 voti e 7 seggi 
al Psi; 2.327 voti e 1 seggi per la 
lista anliautonomista; 1.987 
voti e 4 seggi per Rifonda/Jone 
comunista; 1.039 voti e 1 seggi 
per il Msi; 1.443 voti e 2 seggi 
per il Psdi; 953 voti e 1 seggio 
per la lista Cannella. Questi i 
dati definitivi, in percentuale, 
sullo scrutinio di tutte le 55 se
zioni elettorali. De: 28.05 Rete: 
1.31 Leni: 8.H0 Pli: 1.77 Msi: 
4.14 Lncs: 1,14 Alleanza di 
progresso: 19,97 Lista Pannel-
lii: 3.H0 Rifondazione Comuni
sta: 8.63 Psdi: 5,90 Psi: 15,80 
Lega romana: 0,69. 

Ui lista civica ha strappato 
consensi un po' in tutti i partili 
(anche perche i suoi candidati 
di punta erano in gran parte ex 
di altre liste: De, Psi, Pei soprat
tutto). 

É di 84. 61 alla chiusura dei 
seggi, il S% in meno della con
sultazione di aprile, la percen
tuale dei votanti. Sono stati 
trentamila cenloventinove, un 
po' più uomini che donne. 
Forse quella dei socialisti a 
Fiumicino come dicevamo è 
una vittoria di Pirro - già an
nunciala a onor del vero dal 
mago più famoso della cittadi
na che aveva pronosticato la 
ripresa del Psi raffigurato nei 
tarocchi dalla carta del ladro • 
ma il capolista Adriano Redlcr, 
assessore regionale all'urbani
stica esulta in sala slampa: 
«Abbiamo vinto, ha vinto il 
progetto del Psi e dalle urne è 
uscita la governabilità di que
sto nuovo comune». Contro i 
socialisti c'era tutto: una mini
scissione, i sondaggi negativi e 
una campagna elettorale sotto 

_ tono (con il forfait finale di 
.' Craxij. Ora secondo le prime 

proiezioni sulla possibile futu
ra giunta il Psi. la De, i social
democratici e la lista Nord in
sieme, che si e già dichiarata 
disponibile, potrebbero rag
giungere la maggioranza asso
luta dei seggi. 

«È un buon risultalo - com
menta Antonello Falomi. se
gretario regionale del Pds e tra 
i fautori dell'accordo politico 
che ha prodotto i'esperimenro 
di Alleanza - Bisogna tenere 
conto che la lista ha dovuto 
combattere contro gli attacchi 
che le venivano da destra e da 
sinistra, e poi c'erano un sim
bolo e un nome nuovo. Il risul
tato poteva essere migliore se 
le forze della sinistra si fossero 
unite tutte contro Sbardella. 
Comunque, il significalo na
zionale di questa consultazio
ne ù stalo colto appieno dagli 
elettori delle zone dove non si 
0 manifestato il voto di scam
bio». 

A Fregene la de e crollata, 
ad esempio. Per quanto riguar
da le preferenze, appare, an
che se soltanto oggi si sapran
no i dati ufficiali, appare in te
sta il capolista di «Alleanza di 
progresso» Giancarlo Bozzetto. 

Lo striscione di «Alleanza di progresso» 

• •;- • * * , «,—-,-»• «5 *'" e «• .•> 

• 1 Per 17 voti la De vince le ele
zioni per il rinnovo del Consiglio 
c o m u n a l e di Barbarono. La lista 
n . l , la De appun to , ha o t tenuto 
279 voti; la lista n.2, Alleanza de
mocratica, 262 voti. Dei 726 iscritti 
a votare si s o n o recati alle urne 286 
cittadini: il 94% c o m e nel prece
den te turno delle elezioni per il Co
mune . Alla De, in virtù del sistema 
maggioritario, v a n n o 12 consiglie
ri, a d Alleanza demeora t ica soltan
to 3. Si ripete il risultato di quattro 
anni fa, e confermata la proporzio
n e di 12 a 3 tra maggioranza e op 
posizione. Ma quella della De e 
una vittoria sofferta, c o n una parte 
consistente del partito schieratosi 
nella lista civica di Alleanza d e m o 
cratica, c h e ha avuto l 'appoggio e 
l 'adesione del Pds, del Psi e di al
cuni indipendenti di varia prove
nienza politica. Una «formazione 
referendaria» l'ha definita in cam
pagna elettorale il capolista Rober
to Congedi , democris t iano, uscito 
allo scoper to per voltare pagina 
d o p o anni di immobil ismo. Incon-

Barbarono 
La De tiene 
per poco 
la maggioranza 

SILVIO SERANQELI 

trastato il domin io assoluto dello 
s cudo crociato in ques to paese di 
900 abitanti, di agricoltori e pasto
ri, a soli 30 chilometri da Viterbo. 
Per 21 anni h a guida to il C o m u n e il 
democris t iano Giulio Lucidi; una 
specie di podes tà di paese , messo 
in crisi dagli stessi amici di partito 
per il suo strapotere. La spaccatura 
in casa de s 'era verificata un a n n o 
fa sulla gestione del pa rco naturale 
regionale di Marturano. Il m o n o c o 
lore democr is t iano non aveva ret
to. Sembrava si dovesse a n d a r e a d 
un semplice r impasto, m a per Giu
lio Lucidi si interrompeva la lunga 

p e r m a n e n z a al pa lazzo comuna le . 
Gli uomini legati a Bartolo Ciccar-
dini, i seguaci di Mario Segni, vole
vano cambia re pagina. Sotto l'em
blema della tor recomunale e del
l'ulivo nasceva la lista civica Al
leanza democra t ica su un pro
g ramma al qua le ader ivano Pds, 
Psi e Indipendent i . Domenica e lu
nedi a Barbarano si è andati a vota
re per i d u e schieramenti cont rap
posti, c o n la ch iesa schierata a fa
vore del g ruppo conservatore della 
De. La t rasparenza amministrativa, 
la formazione di cooperat ive di la
voro impegnate nel c a m p o am
bientale: s o n o state le scelte di Al
leanza democra t ica . La De ha ri
sposto r ip roponendo il padre pa
drone , il vecchio s indaco Lucidi. 
Una compet iz ione , sulla carta, an
cora a vantaggio della De. I numeri 
della vigilia elettorale par lano di 
200 voti attribuibili a Pds, Psi, Psdi e 
Rifondazione. Il riferimento è ai ri
sultati delle elezioni politiche dello 
scorso aprile. Un incognita la spar
tizione dei 3 "55 voti s o n o le correnti 
della De, 

Alatri 
Va bene 
Alternativa 
democratica 

MONICA FONTANA 

• 1 ALATRI. Con più dell'80% delle se
zioni scrutinate, la De resta il primo 
partito, La De ha 13 seggi contro i 10 
delle amministrative del yO. Un succes
so attenuato dal risultato della lista ci
vica di ispirazione de «Alalri futura»che 
prende due seggi contro i 10 ottenuti 
dalla lista Torre Alata, appendice della 
Democrazia cristiana, nelle precedenti 
elezioni del 90. Notevolissimo risultato 
del Movimento sociale: 4 consiglieri ot
tenuti rispetto ai 2 del 90. Il partilo so
cialdemocratico che si e tenuto fuori 
dalla lista alternativa democratica, rag
giunge tre seggi e Rifondazione uno 
solo. Magro bottino per la Lega Nord 
con zero seggi e la lista civica Monti cr-
nici arriva ad un coasigliere. Alternati
va democratica conquista sette seggi 
mantenendo il dato del 90 ricavato 
dalla somma dei seggi ottenuti dai par
titi presentatisi allora separatamente. 
Si temeva un calo dell'affuenza alle ur
ne ma la piazza affollata e il dato 
dcll'89,5% dei votanti fugano ogni dub
bio, facendo registrare un calo di solo 
il 2,3%, rispetto alle elezioni del 90. Le 
operazioni di spoglio sono andate a ri
lento anche perche si è stati con gli oc
chi ben aperti per evitare brogli verifi
catisi anni addietro. 

Era da tanto che la bellissima piazza 
medievale di Alatri non si riempiva di 
genie per un'occasione diversa dalla 

8asseggiata della domenica mattina. 
iià dal primissimo pomeriggio ieri 

gruppetti di anziani si sono dati appun
tamento sotto il municipio per com
mentare i nsultati delle elezioni seduti 
su panchine o portandosi apposita
mente da casa delle seggiolino. L'atte
sa si è subilo profilala lunga ma nessu
no si lascia irretire dal vento gelido che 
arriva dai vicini monti Emici. Sembra 
quasi una festa e le luci colorate degli 
addobbi di Natale contribuiscono a 
dame l'impressione. Molti si sono spo
stati dalle campagne per vivere di Per
sona l'atmosfera carica d'attesa delle 
elezioni, spinti anche dalla particolari
tà di questo appuntamento elettorale, 
il primo dopo gli scandali che hanno 
"isto coinvolti notissimi uomini politici 
democristiani. E proprio la Democra
zia cristiana il suo serbatoio di voti nel
la sterminata campagna alatrese che 
esprime più deH'80% dei votanti. Ai 
commenti della gente sulla piazza si 
mischiano trilli di telefonini cellulari 
che sono stati i veri protagonisti di que
sto freddissimo pomeriggio in attesa 
dei risultali. Nella sede deTPsi, un loca
le piccolo e fumoso, si sono dati ap
puntamento i sostenitori della lista al
ternativa democratica composta, oltre 
che dai socialisti, da Pds, verdi e repub
blicani. 
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Cavillo burocratico impedisce 
il trasferimento del detenuto 
allo Spallanzani 
o in un reparto specializzato 

Malato di Aids 
legato in un letto 
a Psichiatria 
Malato di Aids ma ricoverato nel reparto psichia
trico del San Giovanni. I polsi legati al letto, un 
uomo dall'apparente età di 35 anni, arrestato per 
furto, è piantonato da due poliziotti nell'ospeda
le. Un cavillo burocratico impedisce il trasferi
mento in reparti specializzati, nonostante la di
sponibilità di posti più volte resa nota. Una de
nuncia del Tribunale dei dirittti del malato. 

• 1 Malato di Aids, arresta
to per furto e legato a un letto 
del reparto psichiatrico del 
San Giovanni. Da più di una 
setlimana, un uomo dall'ap
parente età di 35 anni non 
riesce ad essere trasferito nei 
reparti di malattie infettive 
dello Spallanzani o degli 
ospedali di Latina e Viterbo, 
nonostante la disponibilità di 
posti. Un cavillo burocratico 
manda sempre in tilt il tra
sporto e lui. malato concla
mato, rimane al San Giovan
ni, i polsi legali al letto, pian
tonato giorno e notte da due 
poliziotti del commissariato 
Tuscolano. La denuncia arri
va dal Tribunale dei diritti del 
malato, che da giorni tenta di 
spianare la strada al ricovero 
nei reparti riservati a chi e af
fetto da Aids. 

«È una difficolta solo buro
cratica - spiega Sergio Impe
ratori del Tribunale de! mala
to - Il paziente, affetto da 
una psicopatologia da HIV, e 
agli arresti, il giudice deve 
quindi autorizzare il trasferi
mento negli ospedali specia
lizzali. Ora, nel corso della 
settimana, sia Latina, sia Vi
terbo, sia lo Spallanzani han
no dato la disponibilità di 
posti, ma l'autorizzazione ar
riva sempre troppo tardi. Il 
malato deve essere infatti tra
sferito entro le successive 18 
ore dalla comuninicazione 
del posto disponibile. Ebbe
ne il nulla osta del giudice, 
che autorizza i carabinieri o 
la polizia a trasferire il mala
to in un altro ospedale arriva 
sempre troppo tardi. C e 
sempre qualcosa che fa sai-
lare lutto, nonostante la re
sponsabile del reparto psi
chiatrico stia facendo il pos
sibile per dar corso al trasfe
rimento». 

Ieri pomeriggio, l'uomo 
era ancora al San Giovanni, 
in una stanzetta piantonalo 
da due poliziotti in borgtie.se. 
I medici dell'ospedale hanno 

tentato per tutto il giorno di 
trasferire il paziente nei re
parti specializzati. «Purtrop
po, nel pomeriggio, è saltata 
anche l'ipotesi Spallanzani -
spiega Imperatori - L'ospe
dale del Portucnsc aspeltava 
da due giorni il paziente, ma 
le autorizzazioni non sono 
arrivate in tempo. E cosi nel
le prime ore del pomeriggio 
e arrivato lo stop dall'ospe
dale dove sono ricoverati i 
maiali di Aids. Intanto, l'uo
mo resta sempre al San Gio
vanni, dove lo tengono con i 
polsi legati al letto». 

I problemi di coordina
mento tra giudice e polizia o 
carabinien 6 un ostacolo rea
le. Il magistrato, confermano 
dal San Giovanni, deve indi
viduare l'ospedale dove tra
sferire il malato in base alla 
disponibilità di posti letto li
beri. L'uomo è ricoverato nel 
reparto psichiatrico dal G di
cembre. Il giudice, all'inizio, 
aveva firmato un'ingiunzione 
di trasferimento nell'ospeda
le di Latina. I medici del San 
Giovanni, viste le condizioni 
del paziente, hanno chiesto 
di trasferire l'uomo in ambu
lanza. Un'ambulanza - di
sponibile - che deve esser 
fornita dall'ospedale Forlani-
ni su richiesta di polizia o ca
rabinieri, che si alternano 
nelle scorte di trasferimento 
degli arrestali malati. Tutte 
queste richieste e rilascio di 
autorizzazioni fanno pun
tualmente saltare il trasporto 
del malato in un ospedale 
specializzato. 

«Quando un ospedale dà 
la disponibilità di posti liberi 
per ricoveri - aggiunge Impe
ratori - bisogna contattare 
immediatamente il giudice, 
avvisarlo e chiedere l'autoriz
zazione, che deve essere poi 
notificata ai carabinieri o alla 
polizia. E se magari una volta 
il giudice non si trova in tem
pi brevi, le 48 ore disponibili 
per il trasferimento sconono 
via velocemente». 

Ladro d'auto non si ferma all'alt della polizia e apre il fuoco dopo l'inseguimento nei campi di Ponte Galena 
Aveva un fucile da caccia ed era con un complice riuscito a dileguarsi. Dieci giorni fa un episodio analogo 

Duello notturno: ucciso cileno in fuga 
GIULIANO CESARATTO 

• 1 Sparatoria notturna con 
vittima nella campagna dì l'on
te Galeria. L'uomo morto, uc
ciso dalla polizia, ò un giovane 
cileno, Cristian Poggic Rodri-
guez. fulminato dopo un lungo 
inseguimento, prima in auto e 
(X>i a piedi, e dopo un breve 
scambio di colpi. U\ sequenza 
che è costata la vita al ventu
nenne immigrato prende il via 
alle 2 di notte da Focene dove 
una pattuglia, in servizio di vi
gilanza davanti al seggio elet
torale di via Coccia di Morto, 
ha dapprima intimato l'alt ad 
una Uno bianca che ha rallen
tato per poi ripartire a tutta ve
locita, quindi si e posta sulle 
tracce dell'auto. Sulle strade 
deserte la «volante» non ha fati
cato ha riportarsi sui .uggitivi 
buttatisi nell'isolamento e nel 
buio della via Portucnse. Ed 0 
proprio qui che l'auto dei poli
ziotti ha affiancato la Uno per 
tentare di convincerla o co-
stnngerla a fermarsi. 

Ma nemmeno così Rodri-
guez, nC il compagno che lo 
affiancava, hanno desistito: la 
corsa verso il tragico epilogo 0> 

continuala, gli agenti hanno 
estratto le pistole mirando alle 
mote e forandone una. Da qui 
sbandate, frenata e fuga attra
verso i campi e gli orti di Ponte 
Galeria sperando di dissuade
re gli inseguitori che nel frat
tempo avevano richiesto rin
forzi alla centrale. Pochi balzi 
nel buio, nel terreno fangoso e 
la coppia fuggiasca ha già - se
condo la versione poliziesca -
una cinquantina di metri di 
vantaggiti. Dovrebbero essere 
abbastanza per rilenersi fuori 
dalla portata della mira degli 
agenti, ma nO il giovane cileno, 
nò l'amico di sventura, la pen
sano cosi: aprono il fuoco col 
loro fucile da caccia, una dop
pietta, sparano i loro due colpi 
a pallini e ricevono in cambio, 
dalle ben più precise e dotate 
armi d'ordinanza, un proiettile 
mortale per Rodriguez mentre 
l'altro scompare nelle tenebre. 

Nel silenzio i Ire poliziotti in
seguitori raggiungono il cada
vere di Rodriguez: ha il torace 
trapassato, vicino a lui il fucile 
calibro 12 • col calcio segato, 
precisa la polizia - e i due tx)S-

soli sparati. Inizia un'altra cac
cia all'uomo, quello visto in 
auto col ragazzo cileno e con 
lui fuggito. Una battuta ripresa 
e proseguila sin dalle primi-
ore del mattino con «spiega
mento di forze» e con l'aiuto di 
un elicottero che sorvola la 
campagna di Ponte Galeria. 
Ma (lei «bandito» nessuna trac
cia. 

Si fniga intanto nel passato 
di Rodriguez, da cinque anni 
in Italia, più volte arrestato per 
furti e borseggi e si scopre che 
la Fiat scappata all'alt era stata 
rubata nella stessa notte a 
Ostia. In pochi giorni ò il se
condo ladruncolo che, per (ug
gire alla polizia, lascia la vita 
per un'automobile rubata: era 
il 5 dicembre scorso e, dopo 
un inseguimento, un giovane 
di 20 anni, Fabio A|x)llonio, un 
incensurato, era sialo ucciso 
dai colpi sparali dalla polizia 
mentre, a bordo con due suoi 
amici di una Fiat Croma, risul
tata poi nibata, fuggiva - que
sta fu la ricostruzione data in 
questura - dopo aver forzato 
un posto di blocco e tentato eli 
investire alcuni agenti. Il coipo senza vita del cileno ucciso dalla polizia 

Carte di credito. Un anno e otto mesi per Ludovisi 

Megatrufla di sangue blu 
Condannato il prìncipe 

DELIA VACCARELLO 

• • Megatruffa di «sangue 
blu». L'avevano organizzalo 
con le carte di credito, un giro 
di 200.000 tesserine magneti
che, e uno dei «capi» della 
banda era un rampollo dei 
Boncompagni Ludovisi, Fran
cesco Maria di 27 anni, per ol
tre un mese sfuggito all'arresto 
rendendosi irreperibile. 

Ieri e stata emessa la con
danna che ha colpito cinque 
persone, tutte incensurate, cui 
ò stata concessa la sospensio
ne condizionale della pena. 
Ad infliggere le condanne 0 
slato il giudice delle indagini 
preliminari, Maria Teresa Siot-
lo. avendo gli imputati chiesto 
o il patteggiamento o il giudi
zio abbreviato. A Boncompa
gni Ludovisi il gip ha inflitto un 
anno e otto mesi di reclusione 
piti KOOmila lire di multa. Un 
anno e sei mesi di reclusione e 
due milioni di multa li hanno 
avuti Paolo Mancini, tecnico di 
informatica e Ugo Meloncelli, 
mentre il (rateilo di Meloncelli, 
Roberto, e stato condannalo a 

un anno, due mesi e ottocen
tomila lire di multa. Barbara 
Cesari imparentata con una fa
miglia di noli comrneicianli e 
impiegata in uno dei loro ne
gozi di biancheria e tessuti, e 
stata processata con il giudizio 
abbreviato e ha avuto un anno 
e due mesi di reclusione più 
SOOmila lire di multa. Ludovisi 
era state» anche accusato di de
tenzione di una minima quan
tità di cocaina, ma il Gip lo ha 
assolto, rilenendo che la pos
sedesse per uso personale. 
Gli arresti scattarono il 22 set
tembre scorso, quando la 
squadra mobile sequestri» 
1 SOmila carte di credito già fal
sificate, 50niila carte «bianche» 
ancora da falsificare e le sofi
sticale apparecchiature che 
usavano i falsari, arrivati a falsi-
ficare la banda magnetica. 
L'entità della truffa fu stimata 
intorno alle decine di miliardi. 

Il uviodo per falsificare' era 
semplice e rapido. Al momen
to del pagamento di una mer
ce il cliente ignaro torniva alla 

cassiera la sua carta di credito. 
A quel punto con un apparec
chio collegato alla macchinet
ta la cassiera - un membro 
della banda - attivava il mec
canismo di copiatura automa
tica dei dati, che poi tramile un 
modem arrivavano alla centra
le operativa dei truffatori. In al
tri casi i negozianti si limitava
no ad usare carta e penna |X-r 
poi fornire i dati ai falsari. I*a ri
codificazione delle bande ma
gnetiche laceva il resto. 

U' indagini della squadra 
mobile erano iniziate quattro 
mesi prima degli arresti ed era
no sealurite dalle ricerche fatte 
dalla polizia in seguito al paga
mento con carte di credito fal
sificate di acquisti di carburan
te e di altri generi di consumo. 
Gli inquirenti avevano vagliato 
migliaia di denunce che ri
guardavano acquisti vari per 
cifre astronomiche. 

Nel giudizio che si ò conclu
so ieri si erano costituiti parte 
civile i legali rappresentanti del 
Diner's club e della Bill-Top 
card 

http://borgtie.se

